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Ricostruzione 
La ricostruzione della Patria è il pro. e per lo sviluppo degli altri. Si risvegli, 

blema supremo dell'ora. Uno sguardo adunque, la Gente nostra, scenda nel 
senza velo alia realtà che ne circonda fa ·dramma della storia, a.s~uma la sua posi. 
sprofondare l'animo in angosciosa tris~ez. zi.one di battaglia, dimentichi la prassi ma. 

, za. Potenti esercjti stranieri accampano chiavellistica di coloro che amarono gio. 
sul nostro suolo, si dànpo tremenda bat. care come un terno al lotto la fortuna 
ta.glia, devastano le . nostre città e i nostri d'Italia, ma affìsi lo sguardo a Mazzini e 
villaggi, distruggono le fonti della nostra a Garibaldi, ricrei con la sua vol.ontil e 
modesta ricchezza; idee ~eparat1ste, che con il suo sangue la Patria, dia novello 
sembravano affatto da tempo. fugate, riap- apporto .perché l'Umanità travagliata pos. 
paiono sul fosco orizzonte, prendono non sa, nella riconquista.ta pace, riprendere la 
vaga forma nelle isole maggiori; italiani sua ascesa! 
stanno contro italiani, armati di odio che La lotta del Popolo per la ricostruzione 
una pr·opaganda prezzolata ·di continuo esige che esso abbia la visione chiara del~e 
rìnfocola; ideologie e sistemi nuovi si ·:Pro. mète da raggiungere, la consapevclezza 
filano, cui già òspondono nuovi rapporti degli ostacoli da superare nonchè la ·dispo . 
di forze, che tendono a instaurarsi nel con. nibilità degli strumenti di battaglia. Senza 
certo europeo e mondiale, mutando, fra preciso disegno, che preceda e prepari 
l'altro, i termini di quell'equilibrio medi. l' azion:e, non si edificano salde opere, ma 
terraneo e continentale, che fu propizio si fa del vuoto empirico attivismo, fine a 
alla vita e allo ~vi}upp·o del giovine .regno. s.è stesso; di qui la .necessità di chiare for-

Perderemo, per ciò, noi fede nella rina. mulazioni programmatiche, che non siano 
scita della Patria? La vorremo ab bando. per~ltro c~techismi dogmatici, e dell'atti. 
nare · a sè stessa? O non piuttosto ci for. vità dei Partiti. poichè a quelle e a questi 
tificheremo e purificheremo nel dolore e, spetta il compito .di orientare la mass,.a, 
mettendo a profitto la lezione della storia, smarrita .dooo ventun anni di domestica 
ritempreremo le nostre energie .per)' ar. servitù, di f~condame le idee, di educarla 
dua, ma necessaria, •lotta? .La ri.cos'tru. e .di condurla alla lotta. 
zione nazionale deve porsi, sopratutto, La quale s'i pone come lotta non tanto 
come un f-atto di coscienza, come proces. per la vita quanto per le ragioni della vitl'). 
so del rinnovato spirito del Popolo, che Nell' O·ra carica di angoscia ·e di destino, 
senta in sè la necessità dellà riedificazione che incombe, essa deve ess~re esclusiva. 
e la crei con la forza viva della sua vo· mente rivolta alla eliminazi·one del nazi. 
lontà. Non le abili trame intessute dal mo. smo e del fascismo. Per noi italiani la vit. 
narca o da prip,ci.pi, cui l'interesse dina.. toria contro codesti due nemici non com. 
stico ottunde la sensibilità per gli interessi porterà soltanto la l.iber."l.zione della Patria 
nazionali; nè la solitaria azione di dottri. 'e l'indipendenza politiC!:a - beni suprè'fl'l.Ì, 
narii o .di esperti· nell'arte politica, avulsi 1 che . impongono già di per sè soli la 't! e. 
dal fremito di vita della massa simili. a . cessità del combattimeT\to -, ma getterà 
volte a quei ceru~ic; medioevali' che stu. anche le premesse ne·cessa:rie per l'inst~u. 
dia vano anatomia su corpi di cera; nè, in. razione di quell'ordine economico.so.ciale. 
fine, l'opera dello straniero, il quale, wtto inf'ormato a principii di uguaglianza e di 
qualunque bandiera si presenti, mira. sem. giustizia, del quale il Popolo ha inesausta 
pre ;;_ stabilire il proprio · predominio po. sete. La lotta più prouriamente politica 
litico od economico o co~un.que impone, devesi accompagnare alla lotta per la ri. 
come prezzo del proprio intervento, il gio. voluzione sociale . Ciò non intesero gli uo. 
go di . un'avvilente tutela, possono gettare mini del nostro Risor~imento (ec-cezion 
salde e durevoli fondamenta per il rina. fatta per Pisacane, Cattaneo e Ferrari}, 
~cimento della Patria. Noi perciò vogliamo nelle ideologi~" e nell'azione dei quali p

1
re. 

che il Popolo sia il gra~de artefice dell' ope- valse la considerazione del problema po. 
ra di ricostruzione nazionale; l'Italia deve litico, onde quello sociR1e, che pur dava 
rifarsi per forza endogena, per le energie ba~liori di fiamma in a·ltri paesi di Euro. 
di vita che essa sa esprimere dalla sua co- pa, rimase per lungo tempo negletto; il 
scienza e tradurre nell'azione, r.he tra- che- originò Je tristi conseguenze, che 
sforma e c~ea; la ricosti-tuzione politico. ognuno sa.. Or; nazisrno e fascismo sono 
territoriale dello Stato non va, quindi, in. le b:=miere prime che si oppongono sulla 
tesa come un fenomeno meccanico, che ;i via che .deve condurre al. trionfo della li. 
oossa compiere per il dinamismo di qua. bertà e .del lB;voro, come fonte e limite in. 
lunoue forza concorrente, ma dev'essere sieme della . ricchezza privata. Essi sono 
sentita e attuata come esigenza del1o spi. infatli a un tempo s:stemi di oppressione 
rito .nazionale, che, dopo tanto enore, politica e di schiavitù economico.sociale: 
ritrova. sè stesso e si trasfonde nella con. soffocano. più precisamente, il fermento e 
cretezza della ·storia. . le aspirazioni egualitarie delle classi lavo. 

Nel Risorgimento italiano il' Popolo, ratrici sotto il prepotere dell'autorita1ismo 
come espressione di massa. non fu sem. statale, che tutte le energie convoglia e 
pte presente: la Lombardia, non tanto shutta ai fini della polenza militare come 
dalla rivoluzione delle Cinque giornate fu strumento di predominio imperialistico. La 
libe-rata, ouanto .dalla diplomazia di Plom. concezione hitleriana, sorretta · dal nuovo 
bières e dall'aiuto di Napoleone III; Ve. pa.ganesimo di Rosenber~. mira all' inst.au. 
nezia e Roma, non per la via maestra se. ra.zione in Europa di un sistema a tipo 
gnata .da Manin, da Mazzini e da Cari- feudalistico sul piano politico ed econo. 
baldi vennero al1'ltalia, ma per le ~con. mico, in cu.j gli Stati, perduta l'indipen. 
fitte di Sàdowa e di Sedan, che non poi denza, assumono il ruolo di vassalli, mag. 
infligemmo ad Austria e a Francia. Fatali giori o minori, dell'impero teutonico, a 
deviazioni, codeste, che non poca triste tutti superi•ore per privilegio di razza e per 
influenza esercitarono nel processo for. missione della provvidenza. 
mativo del1a coscienza nazionale; è neces. La lotta contm il nazismo e il fascismo 
sari·o che esse non si ripetano nel ·momen. è necessaria, adunque: ma è dura. E' in. 
to attuale. che segna il secondo Risorgi. dispensabile perciò che le forze non si di. 
mento d~la Patria. sperdano e non si frantumino, ma che si 

In quest'alta temperatura di grande saldino ip. robusto c·oacervo; s1 1m pone, 
prova, nella qual~ il cuore dell'Europa e secondo l'avviso del Partito Progressista, 
del mondo ribo1le di tutte le passioni e una tattica che elevi la collaborazione a 
sanguina per tutte le ferite, ogni Popolo strumento di combattimento e di vittoria. 
ha imprescindibili doveri non pure verso Il che non deve logicamente significare ri. 
sè stesso, ma ben anche verso l'Umanità: nunzia alle ideologie proprie di ogni Par. 
vano sarebbe rinserrarsi nella torre d'a. tito, ma soltanto, per così dire, accantona­
vorio dell' autoctonismo, poichè i fetmenti mento di g:uelle più peculiari fra esse la cui 
di idee, che muovono il corso della scoria, immediata realizzazione, nel1a difficile ora 
non hanno harriere, e la vita e lo sv1luppo che viviamo, si rivela impossibile 'o non 
di ogni Popolo è condizione per- la v1ta opportuna. Ferme, in sostan.za, le som-

me premesse che la Costituente dovrà es­
sere convocata e che dovrà es§ere elabo­
rata ex novo la Carta costituzionale e so­
ciale italiana, la collaborazione nell' ope­
ra di .govern·o s1 pone oggi non pu­
re come sacro dovere per tutti i Par­
tttl, che debbono dare alla direzione 
della cosa .pubblica l'apporto delle loro 
utili· energie, ma anche come esigenza taL 
tica e strategica ·a un tempo per evitare 
che il governo, che pur vive e costruisce, 
possa, nella completa assenza dei Partiti 
popolari, smarriti in sterili logomachie, ri. 
badire le catene di quel conservatorismo, 
di cui si teme a.ppunto che esso sia espres. 
sione. Buozzi e Roveda collaborarono, do. 
po il 25 luglio, al governo di Badoglio. e 
non• cessarono· perciò di essere Buozzi e 
_Roveda. Non no.i certo ci sentiamo di­
sposti ad assumere il ruolo di valletti del­
la monarchia, sotto re Vittorio Emanue­
le 111 o so'tto la Reggenza, che pur taluni 
vaheggiano, nè a puntellare la rocca del 
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capitali$mo privato. Vogliamo smantellare 
qudla e questo. Ma fermamente pensia­
mo che, per raggiungere siffatte mete, 
l'azione sia necessaria, che si esprima in 
opere costruttive, tenendo lontana, sino al 
limite del possibile, la terapeutica della 
violenza. Non si ripeta per la seconda vol­
ta il fatale errore dell'Aventino: l'ora che 
precipita impone lotta in campo aperto, 
non contemplazi·one ed esercitazioni acca. 
demiche! 

In conseguenza, l' azi.one dei gruppi ar. 
mati e dei patrioti, appena pdssibile, do­
vrà essere regolarmente convogliata nelle 
file dell'esercito, che fu glorioso, sicchè 
l'Italia, come Nazio:ne e come Stato, poss3 
combattere la sua vera guerra, conferrnan. 
do ancora una volta la profònda disso. 
nanza fra fascismo e Italia; del che do. 
vrann,o tener conto coloro ai quali sarà 
com~esso l'arduo compito di stabilire 
terlnini d~lla Pace scevra di odio. 

costituzionali 
Il governo fascistt repubblicano 

..._he 1l gouerno ]asc1sra repubblicano ila un go­

<..lerno itieg#;timo, anz1 un non-gOIYerno, ne$sUna 
pe1•sona cotta, m buona fed.e, pud mettere in dub­
bio, in verità, ctu·e ·governo 1lleg1Himo può sem­
brare una cuntraliidzzzone in termini, poichè un 
governo o è, e per ctò soia è legale, o non è, 
ed allora sì può porre soltanto come mera espres-

1 s:one fantomatica. Qui non si dimentica che, le· 

! condo un' autorevole dottrina, peraltrp non pacifi-
1 camente accettata, anche l'tnstaurQizione antigiuri-

d.lca di un ga.vemo, 'che avvenga - cioè -
attru.verso un prooed&mento contrdrio alia costitu­
zione vigente, può" ottenere la sua legittimazi.one; 
ma P;re~>upp~to indispensabile di ciò è che l'atto 
.lfanamente antigiuridico dia stabilme'Tite vita 
a u~ ordinamento nuovo, cl1e si sostituisca al pri­
mo, facendo, in conseguen:z.a, venù· meno il cri­
terio per qualificare ancora antigi1uridico l'atto 
mvdes1mo. Ora, il così detto go·verno fascista non 
ha creato, e non pote·va creare, codesta situazione 
c&tiiuzio·nale nuova, la quale ovviamente deve 
e&tl'insecarsi non verbis, ma rebus; non ha sop­
presso l'ordinamento giuridico esistente al momento 
dei'la sua instaurazione di /alto nè lo ha assorbito 
per recezHme, ma, al più, vi si è, per cosi dire, 
sovrapposto, conte una sovrastruttura artificiosa; 
sicchè, permanendo il precedente ordinamento, per­
mane il criterio di valutazione dell'antigiuridicitiì 
del nuovo pseudo-gooerno. 

li quale, poi, gua•rdando la questione da · altro 
più rcuDcale punto di vista, governo vero non è, 
nemmeno in line.a di puro fatto, nel senso in oui 
di governo si parla ne]rordin.e pùbblico interno 
e internazionale, .po:ichè gli manca l'attributo co­
stitltivo della titolarità di una propria originaria 
po·testà d'imperio. Esso è un governo che non 
governa, una 'marionetta che non ha · vita propria, 
ma si agita per l'azione esterna del burattinaio: è 
una c<>struZ'ione messa su e mantenuta dallo stra­
n!ero, è .un organo, cioè, del dominio straniero, 
del quale questo si serve peir il ra.ggiungimento 
dei propri fin~. E' esclusivamente l'.autoritiì del 
tedesco che condiziona gli atti del così detto gover­
no fascista, autorizzandone espressamente o impli­
citamente l' emamazio•ne o l'esecuzione; essi, per­
ciò, non sono legittimati dall'ordinamento giuridico 
italian<>, di fronte al quale sono radicàlmente nulli, 
ma si pongono come espressione dello ius i1mperii, 
proprio della dominazione militare straniera. 

Chiaro, appare, a.cl.fmqìze, come a codesti atti 
non si debba prestare obbedienza, onde chi, po­
tendovisi sottrarre, vi dà, invece, cosciente e volon­
taria esecuzione, non p·uò non incC:rrere nelle re· 
sponsabilità che l'Clrdinamento giuridico prevede a 
carico di coloro che hanno rapporto con il nemico. 

La Cost.ituente 
La ne~essità della convqcazione della Costituente 

è sentita da tutti i partiti, diremo così, del. Fronte 
popolare, siano o no rappresentati in seno al Co. 
mitcllfo di Liberazione Nazionale. lnvero , soltanto 
l'Assemblea in cui il Popolo, per il tramite dei 
rappresentanti liberamente eletti, sMà abilitato a 
manifestare la propria volontà, potrà compiere il 
processo, che s'impone, dlle istituzioni del passato, 
che concorsero a determt'nare il crolla dei valori 
nazionali, e nello stesso tempo potriì procedere, 
sulla intelligente liquidaJzione eli esse, alla cost~ 
zione di nuovi vitali istit1ufi. Assemblea, codesta, 
che, a parer nostro, potrà utilmente adunarsi e 
funzionare non prima del m omento in cui. finita 
la guerra, la Nazione avrà riconquistata l' indipen­
denza da qualsiasi forma di dontinio o di tutela 
stranieri. 

Compito della Costituente dovrà essere, adunque, 
<{Uello di stabilire la forma di governo, se monar­
chica o rep.ubblicana, e di deliberare, in ogni caso, 
anche, cioè, se dove·sse sopraovivere l"istituzione 
rei{ia, i principi/ della nuova carta costituzionale. 

La Costituente è un organo nuovo, che l' ordi­
namento italiano vigente non prevede; di qui la 
necessità, per seguire un procedimento legalitario, 
che venga inserito nell'ordinamento medesimo, con 
le forme d4 produzione legislativa di cu~ esso di­
spone, il comples•sc• normativa, che ne legittimi e 
discq~lini la convocazione e i poteri. Eletta la 
Costituente, essa dovrà assumere la soorana potestà 
di governa ed esercitarla fino al momento dell'a• 
dempimento del compito demandatole; l'istituzione 
regia cesserà o, se vuolsi, ne sarà s?spesa la fun­
zione. 

Se,condo il punto di vista del Partito Progress>ista, 
perciò, la convocazione della Costituente doorà pre­
cedere le elezioni per la formazione dell'Assem­
blea legislativa; a'nzi, uno dei punti che essa dovrà 
stabilire sarà proprio quello relativo alla istituzione 
di de·tta Assemblea. S'intende che il contenuto del 
compie&:>~ di ncrme che regol·erà la convocazione 
della Costituente e ne stabiliriì i pateri dot)rd ri­
specchiare la v<>lontà pPpolare, quale anche nella 
presente fase di transizione fra l'assetto costitu­
<.•io-nale destinato .al tramonto e il nuovo sarà age­
vole interpre·tare a traverso la vooe dei partiti, della 
stampa e dei comizi, ai q,uali.. dovriì essere re·.ti­
tuita ampia libertiì. Solo in tal guisa operando 
potriì evlltarsi la violenta frctttura fra t>ecchio e 
nuovo; l'inSittrfezione sariì, per converso, necesM­
rlo procedimento se si adotteranno metodi aperta­
mente o tJelatamente reazionari, che tentino di COllr· 

tare o di devi<ire la mt:inifestaziO>ne della volonta 
popolare. 

Responsabilità 
N ~l iÌorno della resa dei conti (quel 

giorno dovrà pur venire!} il Popolo italia­
no avrà il diritto e il dover.:: di · chieder ra­
gione a molte persone dei loro spregevoli 
intenti e del loro disonorevoìe operato .. 
C'è di che scegliere « fior da fiore >> nella 
vasla gamma delle categorie e dei ceti più 
eterogenei, che, nella profonda angoscia e 
nella tremenda sofferenza dell'ora, stanno 
esprimendo la crème dei loro mal dissimu­
lati istinti! 

A parte i nuovi o confermati fascisti re­
pubbiicani, che dovranno render conto' del 
loro settarismo e dei loro crimini, passatl 
e presenti, vi sono molti altri italiani eh~ 
in questi giorni si stanno guadagnando una 
particolare considerazione per il futuro! 
Da quei fl,!nzionari o impiegati di enti sta­
tali o pubblici in genere che si sono af­
frettati ad accettare il trasferimento in alta 
Italia, giustificando la loro decisione ~~n 
esigenze economiche o famigliari, ma in 
realtà lasciandosi adescare da qualche mi­
gliaio di lire carte in più, testimoniando 
in tal guisa assenza çompleta di idealità 
civ.ili e politiche, oltrechè b en scarsa in­
telligen.Ea, giù giù fino a tutta l' innumere­
vole genia di intermediari, di profittatori, 
di speculatori, di commercianti e di indu­
striali senza scrupoli, che si son gettati a 
capofitto nei più illeciti e ignobili traffici, 
esecrabili sempre ma ancor più antinazio· 
nali e antisociali nell'attuale momento, o si 
son posti a servizio dello straniero occu­
pante per fornirgli materie prime e merci 
d'ogni sorta, così coadiuvandolo nella sua 
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azione predatrice delle ultime risorse ma· 
teriali della 'nazione; da quei traditori che, 
o per c~eco fanatismo o per vendetta per­
sonale o, più spesso, per danaro, hanno 
aiutato lo stesso straniero neila car::c1a al­
l' uomo, fino p. quelle donne italiane che si 
mostrano troppo compiacenti .verso la gio­
ventù nemica e a quegli artisti del .n·ostro· 
teatro che hanno graziosamente prodigato 
i tesori della loro voce per allietare l'ani· 
mo dei fucilatori di ·ostaggi, tutti costoro 
e tu~ti i loro simili, il cui repugnante ope­
rato richiama alla mente con straordinaria 
rassomiglianza il turpe mercato dei trenta 
denari, sappiano che il terreno franerà sol­
to il loro stesso immondo peso e che da 

' tempo il Popolo italiano ha gridato farle 
il suo << bast-a »! 

Noi non siamo predicatori di odio dì 
vendetta. Sulle colpe del passato (non sui 
delitti) chiediamo che gli italiani stenda­
no, per quanto è possibile, il velo dell'O· 
blio e della riconciliazione. Ma contro 
colpe e delitti di lesa Patria e di lesa uma­
nità, perpetrati sul corpo vivo della Na­
zione per aggravarne le già tanto do1enti 
f.~rite, non spenderemo una parola per 
fermare la vindice scure della vendetta 
popolare. 

Noi es01:tiamo gli italiani ad una consa· 
pevole condotta di onestà e di rettitudine. 
Nei confronti dello straniero invasore ed 
occupante si mantenga un dignitoso gelido 
riserbo, si svolga, in forma passiva ma non 
per ciò meno efficace, la resistenza! E' 
questa la condotta che si addice a un po· 
polo ingiustamente ed oltre misura colpi· 
to . Contrari alla guerra nazi-fascista per 
quel che di tirannico e di reazionario essa 
esprimeva, addebitiamo al regime fascista, 
fra le supreme colpe di ·cui è responsabile, 
quella di non aver saputo conservare l'in­
dipendenza della Patria, consentendo, in 
piena amorevole alleanza, l'occupazione, 
da parre del tedesco, delle posizioni-chia­
ve della Penisola. Nessun compr·omesso 
è po~sibile con lo straniero, ·che, al di là 
delle esigenze strategiche e tattiche della 
g\lerra, ha assunto volontariamente il ruolo 
di invasore e di occupante, abbandonan­
dosi ad arbitrii e illegalità d ' ogni sorta, di­
struggendo, quando non può predare. le 
nostre ultime ·ricchezze. - Pur respingendo 
gli isolati atti 'terroristici, sopratutto per la 
loro inefficacia e per . le cieche e bieche 
rappresaglie che traggono seco, come non 
possiamo non sentire e comprendere ii bi­
sogno umano di reazione che li determina? 

Quanto poi alh ca'llaborazione attiva o 
passiva svolta da italiani degeneri con co· 
loro che ~-i sono' dichiarati e hanno dimo· 
strato di essere nemici d'Italia, essa si bol­
h . col marchio di un nome: tradi~ento! 
Ai colpevoli di tale delitto l'inefilorabile 
pun:zione che meritano! 

A s ·te r i s c h 
l Q 

l[ 26 luglio .1943 il capitano Vjttorio Mus'SOlini, 
celebrato ·eroe dell"-aria non meno che preclaro 
cmeasta, e i.J di lui cognato, tenente d 'aeronautica 
Uuo Rubert\ ottenevano dal comandante dell'ae­
roporto d'i Guidonia, presso il qual~ prestavano 
servizio, una licenza di 15 giorni: vi era pericolo 
per la pelle e i nostri amici, se si! dicevan pronti 
d tarne eroico getto sui camp'i di battaglie aeree, 
non erano affatto disposti a esporla all'ira della 
folla in tumulto. Ma, si dirà, quale folla, quale 
tumulto? Ogni ital:iano onestamente ricorda come 
le d!mo·~trazion'i dell'esultanza popolare per il crollo 
del regime di ventennale servitù siansi mantenute 
çomposote e, diremmo quasi, dign:tose. Me. tant'è, 
i due. baldi ufficiali ottennero in regola la lic'enza. 
Però, dove nascondersi' Restare in Guidonia, pres­
so il campo' Non dava affidamento. Riparare a 
Koma o in altre. città d'ltaliia? Meno che mai. 
f::, allora, via, fuori del Bel Paese, divenuto dj. 
colpo il più orribile del mondo 1· E vanno, natural­
mente, in Germania l' Prilma, nòn lieve, infrazione, 
poichè è noto che i militari, specie in tempo di 
gu'erra, non possono, senza autorizzaZione, recarsi 
fuori dei- confini dello Stato. Ma il pegg:o viene 
dopo. Trascorrono i quindici giorni, ne trascorrono 
trenta, quaranta, cinquanta e più: i due giovan'i 
eroi .non tornano nè danno alcuna notizia di sè 
all'autorità militare. Ancora paura della folla in 
tumulto? lVIa in Italia la .normalità è . perfetta; la 
tu tela d·ell' ordine è affidata alle forze armate; a 
nes'Suno vien torto un capello; gl:i ufficiali godono 
dell'usato prestigio l Tutto ciò è vero, me. non è 
ancora ras-s:lcurante. E i due giovani, per i quali 
vivere pericolosamente è dovere categorico, che 
hanho appreso l'uno dall'esempio di papà, l'altro 
dalla scuola di mistica (proto, non scrivere m4-
stica /), preferisconò le più sicure aure dell'amica 
Germania, diventata, oltre al resto, ricetta di di. 
sertori l 

A tal punto a·inienu.o uomo della strada potreb­
be domandarsi : m. ~rehè i due uflìc:iali non han 

L'ITALIA DEL POPOLO 

LINEE 
J II P·artito Progressista del Lavoro ha iià esposto 
le linee tondamentali del proprio « credo» politico 
<.! ·soctale nell' opus·colo <; Idee ricostruttive ». Qut 
si vuole nassumere taluni princip:~ basilari colà 
svolll; in :Successivi arttcoh saranno iùustrati i pun­
Ll al magg10re .vmportanza, còme, ad es., quelli 
concernenu i rapporti ha Stato, partito e stnd-a­
catq, per i quali s·i riveli utile un p!ù ampio di. 
scorso. 

Ueves·l innanzi tutto premettere che i lineamenti 
programmatici del Parhto svolgono teorie, la cui 
attuazione s'llppone la completa indipendenza della 
l".ozìone dallo stran'iero, qualunque esso sia; chè 
una p·erc;lurante situazione di captività anche par. 
ziale del terdtorio e della società nazionale agi­
rebbe come mc1siva determinante di una sola tinea 
di ondotta per tuttì : lottare, strenuamente lott<are 
per resttluue al Popolò la sua indipendenza. Al 
r rmine , quind1, di q'lle'sta seconda guerra mon­
d tale gu hariani, r.innoveUati dal dolore e dal sa­
cl'!hcio, sulla tabula rasa di ogni risorsa 'e ricchez. 
za nazlOnale dovranno procedere alla ricostruzio­
ne matedaie e spirituale della società. Se mate­
rialmente l'opera di r'iedifìcaz:Pn'e sarà tanto più fa. 
ticos·a, quanto maggiori saranno le ,r~vine da ri­
muovere, sptritualmente saremo tanto più vicini 
al,a salvezza, quanto più avremo sofrerto e piitito. 
Solo attraverso ~l Javacro del dolor'e il Popolo po­
trà usc'ire 1:uori dal pelago dell 'egoismo e dell'uti­
lìtarismo alla riv•a della èompren'Sione e della so­
lidarietà sociale. 

Durante i ventun anni di regime fascista la parte 
migl'iore di ogni. classe ha prqfonda~ente sofferto 
s·opratutto p-:!r il del'ittò di lesa libertà perpetrato 
dail"autoribarismo statale; oggi g!1 Italiani sentono 
irrefrenabil'e il bisogno d! un governo democra­
tico, che riconosca e garant!s·ca a tutti e a ciascuno 
il pieno esercizio dei naturali diritti alla libertà e 
alla sicurezza ed impedisca per il futuro il ripe­
ters·~ di condizioni comunqu'e oppressive e n~g:a­
tive dell'umana personalità. Ma ciò non basta ! 
L" acuta aspirazicne alla l'ibertà è solo un aspetto 
del problema o meglio uno salò dei problemi che 
rivelano l'esigenza di una improrogabile soluz.io­
n·e. Tu'tti . d"accrdo che per nessun motivo e su 
nessun altare debbano essere sacrificate ~e supreme 
libertà indiv'iduali e collettive, civil'i e politiche; 
ma non tutti sembra c!Ye altrettanto concordemen­
te si Rrospettino la verità solare, affermata dalla 
dottrina e ormai esaurilcntemente confermata dal­
l'esperienza, che tutt'e le libertà diventano effimere 
e _formali, quando permanga il più esecrabile de'i 
privilegi: il . capitalismo privato. n quale è fonte 
d ella sperequaz:lone 'economica e sociale e mezzo 
di sfruttamento dell'uomo sul proprio simile. O n­
d~. secondo il programma del Partito Progressist-a, 
r'ess c;;nza della ricostruzion'e polit:·~o-social.e-, ··:~ _... 
pendia n'ella ric:erca di un sistema d~ eq u 'Ul .: -· i• 
ch-e realizzi la giustizia sociale senza negare le li­
bertà individuali e collettive. 

La l'ibertà può essere, adunque, salvaguardata de. 
un s:iSt'ema politico democratico, che noi .abbiamo 
creduto di poter definire « Liberalismo politico », 
ponendo però nettamente in luce che esso 'SÌ dif. 
ferenzia dal Liberal'ismo storicamenl'e affermatosi 
ed •ancora imperante in taluni pa~s:•, compenetrato 
di principii politici ed economici e perciò costretto 
a un t~mpo alla · difesa della forma politica e de!­
l'ord',ne economico costituito. ll Lìbera!ismo nella 
no'Stra accezione è ricondotto alla sua essenza ori­
ginaria, integralmente ed esclusivamente politica, 
dis•ancorato da qualsiasi tipico mòdo di essere eco­
nomico-sociale e capace, invece, di armonizzarsi con 

qualunque atteggiamento che dal mutevole sotto­
suolo soc1ale poss-a venire espresso. 

L"as·pirazme alla uguaglianza •e alla giushz1a so­
ciale, d'altra parte, che il Partito sente essere in­
coercibile es:'genza degli spiriti e delle còS'e·, non­
chè logico coronamento della proprie dottrina, può 
essere praticamente soddisfatta mediante l"instau­
razion·e di una economia prevalentemente colletri­
vista, la quale elimini le formaz:'Oni capitalistiche 
private e limiti· l·a ricchezza pr'ivata all'entità rap­
presentata dal reddito di lavoro, che ·ciascuno pro­
due~. diverso per indiv:•duo a seconda dell'e atti­
tudini e del rendimento, ma non mai inferio.re al 
s uo fabbisogno personale e famigliare. Codesto 
reddito di lavoro commisurerà un compenl'o confa­
cente a un elev-ato tenore di vita, corflprens:vo delle 
più alte possibi.\ità di espans'ione d ell'individuo e 
del nucleo famigliar•e; il che il'ealizzerà quel~a 
uguale po·ssibil:•tà di access·o alla ricchezza massi­
ma consentita, che sintet'izza e còncreta i postulati 
d" giustizia soci·ale nei confini in cui essa è attua­
blle c neces·sar:a. 

l lin'eamenti della riforma costituz'ional':'! di·scen­
dono senza deviazioni e compromessi dalla dot­
trina della sovranità popolare, bandita dai moderni 
tecuic: dell'assolutismo, d·alla connessa concezione 
della strumental'ità della funzione assegnata allo 
Stato , considerato come creazione' derivata ma . ne­
cessaria, rispetto ai bisogni degi individui orga­
mzzat:•, nonchè d·3l tradizionale pr'i~cipio della di­
~isione dei poteri, garanzia di 'equilibrio e di tu­
tela dei diritti dei singoli• di fronte a llo Stato. 

Contemplano qundi la formazione di una nuova. 
Carta costituzionale ad op·era della Costituente na­
ziol1'alE', organo provvisorio, che dovrà e·ssere libe. 
ramente eletto dal Popolo; la elettiv:·tà del Capo 
dello Stato; la formazione di un organo legislativo 
bilcam'era!e; un governo di gabinetto a base par­
lamentare; un nuov,o Organo costituen~, d •i ca­
ril~tere permanente, per delibe,are sune eventuali 
modifìcazioni dei princ:pii sanc'iti dalla rigida Cartà 
costituzionale ; un sistema di effettivo decentramen. 
to ammin:strativo, fermo restando l'ass-etto delle au. 
tonc·mie comun,'ll'i e provinciali. 

i pari pas'So_ con la ricostruzione politica e la 
trasformazione sociale particolari eme dovrannò es­
sere rivolte alla educazione spirituale del Popolo. 
L'opera · risulterà certamente fac'ilitata dalla elimi­
nazione· della tirannide politica e della miseria so­
ciale, chè, da un lato, le lib•ere istituzioni consen. 
tiranno una più rapida fon,nazione della eticità in-

l punti delineati trattegg:ano digià ttli elementi 
di at:fmità e di differenziazione che il programma 
del Partito Progressista presenta con le altre ideo. 
logie politiche e sociali del nostro tempo. Su que­
sto temJ. ritorneremo. Ma sin d'ora ·vogliamo sotto­
lineare l'importanza che il ;Partito attribuisce alla 
radicale soluzione del problema sociale. Si badi be. 
ne !• Ventun anni di regime auto'ritario, contrasse­
gnato dal prepotere della forma politicd dittatoria­
le, avranno forse potuto dare l·a sensaziorre che iL 
problema sociale tos'è..e 1isolto, ma esso è r:maslo 
quanto mai vivo e fondamentàl'e, covato ·e dissimu- ' 
!dto s•otto le ceneri. La guerra ha dimostrato l'im­
possibilità di pretendere dalla comuoità le lotta 
e il sacrifcio quando sia mancata la libera adesio.ne 
a quanto d~ve es•sere intrapreso e condòtto da tutt~; 
ancor p'iù ha dimostrato l'impotenza dell'econo­
mia privata, basata sul privilegio cap!talist'ièo 
e sulla ill :mitata ricch·ezza privata, a fa't fronte alle 
esigenze di una .collettività pròtesa nello sforzo gi­
gante'Sco di un conflitto moderno. Del pari mo­
strerebbe tutte le sue fruste corde il tessuto di 
tale economia se la pur necessaria r!costruzione do­
vei!'Se int1aprendersi •e svolgersi' con lo stes'So· lli­
stema. Tutto sarebbe 'irrimediabilmente perduto· se 

· uno solo degli innùmerevoli profi.ttatòri dell'imma­
ne tragedia, .che ha colpito e continua a percuo­
tere, ignoriamo s·~no a quali estremi·, il Popolo ita­
liano, potesse portare •in salvo la propria 'Scarsella 1 
L'egoismo e l 'utilitarismo più sfrenati, certo solle­
citc.h e imbaldanziti dal triste esempio veriuto dal7 
l'alto, h;;mno infranto le barriere del lecito e sem­
pre p'iù. dilagano. Si vuole e .si deve perciò reci­
d•ere còn un taglio netto codeste ali di avvoltoi; 
annientare duramente codeste brame da sciacalli ! 

Il semp4ce ritorno alle condizioni politiche ed 
economico-sociali prefasc'iste, s·ia pure in un 'edizio~ 
ne riveduta e corretta - in ch e, a ben vedere, si 
riassume il programma di alcuni gruppi •antifasci­
sti -, non comporterebbe altro risultato che la re­
stauraz:one di quella paternal'istica ed euforica at~ 
mosfera di effimera e misurata libertà polit!ca, che 
ognuno ricorda, e farebbe permanere intatte le. 
schiavitù socia le e la sperequoazione economicd. Per 
que'St<9 il Partito Progressista del Lavoro, p'iù di 
ogni> altro forse oggi jn Italia, imposta unitamente 
al problema politico il problema sociale, e, pur 
convinto della loro indipedenza, è altrettanto certo 
che ora o non mai debbano entrambi essere ra­
dicalmente risolti. 

dividu-ale . 'e collettiva, dall'altro, le migliorate con- v· d . . . 
dizioni econom;•che delle classi disagiate. liberan- l ta el .parti l 
dole dalla « ossuta mano della fame >>, .renderan-
no poss'ibile l'elevazione spirituale, oggi loro pre- Da molti si lamenta l'attual·e molteplicità di par-
ch.} , a ceti sempre più estesi. citi, di sette, di gruppi. E' bene che ciò sia o è 

t intendere appi~no l'ess-enza d'el programma male? Noi vòrr'emmo dire, anz'itutto, che code-
·• • !lllta presente la premessa dalla quale esso di- ~to tenomeno si è manites·tato per g'ermilnoazione 

S':.~r o!le: n~ces~ar~~ coes!sten.za del!a for;na. politica spontanea, come naturale estrinsecazion·e delle 
e ti"'l moao d 1 vrta economtco-soc1ale; mdrpend~n- t:nergie dell'intelletto e della coscienza, che rina­
za e ccmnessiotte dell'una e clll' altro. Come due scono alla vita dopo tanti anni di mqrtificante 
facce dello sl'esso pr'Ìsma ·sono riconoscibili in 6gni Lorpore. La vòce della P~trioa . in pericolo le ·ha 
ind:viduo due momenti della sua vita associata, alhne rideste ! A cjò si aggiunga la forza della 
eh or:ginano due modi d'essere, il politico e :il so- tradizìon·e risorgimentale, quasi speciale habitu:d 
ciale, coesistenti e non identici, ma nemmeno anti- del nostro popoio, ·condotto, quando la domina. 
tetici; ess~ d etermindno, in conseg'\lenza, due mo- z>one domestica o straniera l.o òppri~e, a cespi­
menti organizzativi della vita coUettiva (società- rare e a svolgere un'attività, per così dire, sot­
stalo), parimenti non identi·ci nè ·antitetici, la cui l'erranea, che è come la preparazione di ~ma mine., 
necessaria indipendenz·a deve essere utilmente man. che prima ò poi esploderà. 
ten~ta p·er salvaguardare le libertà •individuali e Se moltepl•icità di partiti· significa effervescenza 
per non intra lciare il naturale evolversi dei modi di idee, semente d j programmi ricostrut~vi, risve­
di vi a economico-sociali; mentre la loro non meno gli o di san•e energie, scuola per la formazione d~:;lle 
essenziale connes·sione è garantita dalla identità dei coscienze e per la partecipazione alla vita polit'ica, 
sogg~t• 1 nonchè dalla :·nte:rferenza delle funzioni stimolo all'azione per il bene della Patria, che essa 
pro ne di ciascuna delle due forme organizzative. sia benedetta l L'Italia si presenta oggi come un ter­

chiesto di raggiungere i·l •fronte) La guerra « con- A-ltra dis-tintiva l'inea programmatica del Partito reno da tempo indurito, che abbisogna di- molto e 
ti n'Ila >> , aveva detto .Badoglio, e" il bene che i sol- è co:f ituita dal metodo, che è progressivo e lega- &aldo arat:ro per il diss·odam'ento. L ' ess':'!nziale si è 
dafl servono è la Patria, IIlOn Tizio o Caio, che lita :o . Il Partito, in sostanza, pur punt•ando dec'isa- che gli uom'ini dei partiti operino in purezza di· fe ­
sia al goyerRo · della cosa pubbtica l mente alla realizzaziòne d-el suo programma massi- de; .con onestà di intenti, con lo sguardo fino al 

Vittorio Mussolini e Orio Ruberti furono denun- mo politico e sociale, afferma una necessarie. gra- bene d'Italia l 
CÌ.àti per diserzione al Tribunale militare di guerra. dual'icà di applicazione, senza preconcetti schemi A torto si pensa •e si teme che codesta varietà 
Soltanto nel tardo settembre, quando il tedesco fi si ne: mezzi. e n•ell"ordine di marcia, vigile e possa comportare un"'inut'ile e nociva dispersiòne 
aveva saldamente occupata Roma e le fucilate per pronte,, pur di 'Salvare l'essenza rivoluzionaria del di forze · di fronte alla lotta per i problemi nazio­
le vie della città 'eran diventate di gj.orno più rare, prcprio programma, a conformare transitoriamente nah, che si pongono come il presupposto per lo 
i due amici si co'Stituiscono all'autorità giudiziaria. l'a.~:i one secondo lo sviluppo degli eventi. Non quin- svolg:mento di ogni sp'ecifica azione politica o so­
Ord:llle di c-attura? Ma va! Istruttoria? Nemmeno di o~i vuole 'llll radicale tratto d: p 'enna sovvertitore, ciale. Tutti i partiti, da quelli tradizionali che pre-

. per sogno r Che fine ha fattò il processo? Si dice non un pauroso salto nel · buio, ma 'lln ordinato pro. esis-tevano all'avvento del fascismò a quelli di re. 
che s'ia stato archiviato ... per la manifesta in fon- c~s di trdsformazione delle istituzioni sociali: in ce n te formazione, centro di •energie nuove, non 
dat:tezza della denuncia! E' certo che i due tomi Gr" ve. evoluz'ione rivoluzionar:·a. legati !!n alcun modo . al passato, sentono l" essen­
non sono comp.;trsi sul banco dei rei nell 'aula del La quale azione a S'Volgimentò pro{fressivo sino zialità di codesti problem~. si sono riurrlti ln. fronte 
tribunale militare. Ma, po~, che cos'è la giustizia? ed oltre il raggiungim•ento delle mete ultime viene unico, hannò saldate in sieme le loro forze pelo" la 
E' un modo di vedere. a sostituire alla tradizionale lotta di clas•se l'atti-· soluzione di essi. · 

Ma l"uomo della strada pensa con profonda tri- vità spiegata secondo gl'i schemi e la dinamica pro- D'altra part'e, sul piano concettuale deve ricono-
stezza a que'i poveri nostri s.;ldati, figli del popolo, pri del m':'!todo democratico., che compendia i con- scersi che i programm'i di tutti i partiti, anche 
ignoranti a volte, di animo generoso sempre, che ce•<' di rappresent-anza •elett:va e di legale 'predo. di quelli genèra,ti dalla grande matrice dell'idea 
per un'assenza dal reparto di poche ore, poniamo nunio della maggioranza, applicato agli organismi socialistica, hanno propri tratfi fi·sionomici, si dif­
d-al sabato sera al lun:edì mattina, s~ sentono ap- politici e alle forme organizzative -economico-social-i ferenziano l"uno dall'·altro per peculiari linee e at· 
p10ppare, inesorabilmente, nella migli?re delle ipo- (!:.·)nd~cat :· , ad e·sempio). Il Partito respinge, quindi, teggiament:, attinenti sopra tutto alla tattica d'i lotta, 
tesi, c·inque anni di reclusione l l'impiego della violenza nella conquista e nell'•eser- ai rappori fra partito e sindacato, fra politica ed 

zo cizio del potere politico nonchè nella instaurazione economia. Ma se s~ffatte peculiarità possono astrat-
Non tutti sanno che, subito dopo 1'8 settembre ~ nella prat:ca del modo di vita economico-sociale; tamente leg'ittimare la formazione di raggruppamen-

1943, Attilio Teruzzi, gerarca fascista, generale del- respinge qualunque d:ttatura di gruppi o di classi, t: ideologici distinti .. nòi pensiamo che sulla pìatta­
l'eserc:.to regio, ex ministro del re, accompagna. ·::tffennando la propria certezza nella possibilità di Forma contreta della lotta politica dovrà necessaria. 
to da tre o quattro scherani, armati di tutto pun- l raggiu ngere i fini di libertà pòl'itica e di giustiz:a mente pervenirsi a un'utile fusione di quei nucle·i 
to, si presentò nell'ufficio del procuratore del re di s·ociale attraverso procedimenti !egalitari nd dina. che si presentino fra loro maggiormente affini per la 
Roma, dott. Gabri'ele Volpe, e gli estorse l'imme- msmo del c:clo politico-sociale. comunanza del comples'So delle idee-forza fonda­
d'lata emanazione di un provvedimento di revoca Cod•està tattica legal'itaria è logicamente subor- mentali; ciò farà sl che i partiti politici, pr'esentan­
del sequestro di tal'uni oggetti preziosi (sopratutto dinala all-a instaurazione delle libertà e alla crea- _ do attorno al nerbo essenziale della loro dottrine. 
orò e tappet i. persiani), dei quali il gerarca era zion -e di adeguate istituzioni politiche, 'attraverso una certa varietà di atteggiam~nti, vengano a perde­
stato trovato in non legittimo possesso. le quali s'a possibile convogl'iare secondo i loro. re quella rigidità dogmatica, che mal si concilia con 

Teruzzi fu denunciato, ma, naturalmente, . cir- rivelati intel'essi le diverse categorie e classi in il continuo divenire della lotta politica; nella vita 
cola ancora e del proce·sso non si parla. E' proprio quella· dirczion•e consentanea agli interessi mede- parlamentare consentirà la più ·agevole· formazione 
vero che la giustiz:1a debba funzionare solo 'a danno simi. Che, ave ciò fosse resò impossibile dall'azio- deHa maggioranza, che possa dar modo alla costi­
dei poveri? Ma già l l tribunali straordinari sono se unilaterale, repressi va o deviatrice, di quei ri- tuziòne del governo 'e alla fattiva operos:tà di e!fso. 
in tutt'altre faccende affacc'endati: pronunciano str~tti gruppi, forze od istituti che, più o meno Ma i partiti debbono vivere . l nostalgici richiami 
condanne d morte di innocenti, si speciaLzzano. coalizzat:' , volessero servisi del potere, che deten- al partito unico, comunque si vogliano camuffare, 
per così dire, nelle «rappresaglie giudiziarie», sono gonò, per la dife'Sa dei propri interessi minoritari debbono essere energicamente ripudi!ati còme aspi­
i fucilatori degli· ostaggi, com'e è avvenuto a Fi- e conso::rvator'i, non saremo i primi ad usare pro- ra;zioni a una nuova tirannide. 
renze, in seguito all'uccisione del comandante del c~dimenti illegali se trarremo dal d:ritto di resi-l Si può ripetere il noto pensiero di Crispi, che 
dis.tretto ,mili.t~re, e, di- recente, a Milan_o, in se- ~tet.tZn all'oppressione la leg~ttimazi?ne. alla insur- l pur espresse tend•enze auto~itarie: «I pa~titi vi deb­
gmto ali ucc1s1one del federale del fascto repub- rezmne, l·a quale, per quanto tramntona, non po- l bono essere e, se non Cl fossero, bi&Oifnerebbe 
blicano l trà eu re meno· violenta. crearli »· ' · 
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